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O
lio ligure ancor più 
“garantito”  per  i  
consumatori e me-
no scartoffie  buro-

cratiche per i produttori: è na-
to Made in Quality, ossia il nuo-

vo organismo di certificazione 
dell’olio extra vergine di oliva 
DOP Riviera Ligure, che è sta-
to  presentato  ufficialmente  
giovedì scorso al Cersaa di Al-
benga. 

Proprio  il  centro  di  speri-
mentazione agricola della Ca-
mera di Commercio, infatti, è 
stato designato dal ministero 
delle  Politiche  Agricole  Ali-

mentari e Forestali quale auto-
rità pubblica accreditata ad ef-
fettuare i controlli per il prossi-
mo  triennio  nell'ambito  del  
progetto Made in  Quality,  e  
ora allarga il suo raggio d'azio-
ne a un altro dei prodotti sim-
bolo di questo territorio. Dopo 
le certificazioni  del  “Basilico  
Genovese DOP”, le certificazio-
ni GlobalG.A.P. “Fruit & Vege-
tables” e “Flower & Ornamen-
tals, la struttura tecnica di Ma-
de in Quality del CeRSAA certi-
ficherà anche l’olio extra vergi-
ne DOP Riviera Ligure. 

Una novità che non rappre-
senta  solo  l'ennesima  dimo-
strazione  dell'efficienza  de  
Cersaa e della sua squadra di 
tecnici, ma anche una svolta 
importante per l'intera olivicol-
tura ligure e per le sue 1200 
aziende, molte delle quali si so-
no riunite  giovedì  al  Cersaa  
per  conoscere  i  dettaglidel  
nuovo organismo e dei piani 
di controllo. Il nuovo metodo 
di verifica e la struttura inter-
na al Cersaa dovrebbero quin-
di  rappresentate  una impor-
tante ulteriore garanzia per i 
consumatori e al tempo stesso 
ridurre notevolmente la quan-
tità di documenti cartacei che i 
produttori sono costretti a otte-
nere e conservare, in favore di 
un metodo più snello che do-
vrebbe sfociare in un sistema 
gestionale semplificato. 

Una notizia positiva per gli 
olivicoltori che in questa sta-
gione devono fare i conti con 
una produzione quantitativa-
mente piuttosto ridotta a cau-
sa soprattutto dall'andamento 
sfavorevole del meteo duran-
te  il  periodo  primaverile  ed  
estivo. 

Un bollino blu per l’olio dop Riviera Ligure

Delega per tre anni assegnata dal Ministero 
Ecco i vantaggi per consumatori e produttori 

Sarà Albenga
a certificare
l’extravergine
Riviera Ligure 

Al Chiabrera le migliori voci del doppiaggio in oc-
casione della 20ª edizione del Festival Interna-
zionale del Doppiaggio-Voci nell’Ombra. A un 
commosso Dario Penne, voce tra gli altri di An-
thony Hopkins, e a Carlo Valli, l’inconfondibile 
di Robin Williams, hanno ricevuto la Targa alla 
Carriera Claudio G. Fava. Michele Gammino (su 
tutti, Harrison Ford), la Targa Ancidoni.

Per il cinema, Michele Kalamera è la migliore 
voce maschile (Clint Eastwood, per il film Il cor-
riere The Mule). Benedetta Degli Innocenti si è 
aggiudicata invece l’Anello d’Oro come miglior 
voce femminile per Lady Gaga in A Star is Born. 
Miglior doppiaggio generale a Marco Guadagno 
per Bohemian Rhapsody, mentre il premio spe-
ciale «Una voce da Oscar», è stato assegnato 

ad  Alberto  Angrisano  (Mahershala  Ali  in  
«Green Book»). Infine, miglior voce non prota-
gonista a Melina Martello (Sissy Spacek in «Old 
man & the gun»). Nella sezione Televisione, la 
miglior voce maschile è quella di Michele Giulia-
ni (Jon Snow ne «Il trono di Spade»). 

Miglior voce femminile a Eleonora Reti (To-
kio ne «La casa di carta»), mentre Daniela Nar-
dini per «Fbi» ha vinto il miglior doppiaggio ge-
nerale; Eugenio Marinelli è infine la miglior vo-
ce non protagonista (Miguel Sandoval in «Sta-
tion 19»). Il miglior adattamento e dialoghi ita-
liani se lo aggiudica Sandro Acerbo per il cine-
ma («Blackklansman») e la coppia Fiamma Iz-
zo-Nunzia  Di  Somma  per  la  tv  («Stranger  
Things»). 

voci nell’ombra: tutti i nomi dei vincitori

Al Chiabrera assegnati gli Oscar del doppiaggio
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